
ALL’ATTENZIONE DEI DOCENTI NOMINATI
COMMISSARI ALL’ESAME DI 
STATO A.S. 2019-2020
SEDE

Oggetto: individuazione di docenti “lavoratori fragili” impegnati nello
               svolgimento dell’Esame di Stato

L’art. 26 dell’Ordinanza Ministeriale n°10 del 16 maggio 2020 prevede che per i

commissari d’esame impossibilitati a seguire i lavori in presenza, in conseguenza di

specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente

disponga  la  partecipazione  degli  interessati  in  videoconferenza  o  altra  modalità

telematica sincrona.

La  nota  ministeriale  n°8464  del  28  maggio  2020  chiarisce  che  il  dirigente

scolastico identifica i docenti che, in quanto “lavoratori fragili”, possono utilizzare le

modalità di cui sopra e ne trasmette l’elenco ai presidenti di commissione.

Al fine di poter identificare i docenti in questione, il dirigente scolastico intende

avvalersi del supporto del medico competente nominato dall’Istituto, Dott. Marco Lo

savio.

Si invitano pertanto i docenti interessati a prendere visione della comunicazione

allegata  e  a  seguirne  scrupolosamente  le  istruzioni.  Si  raccomanda  la  massima

celerità, in considerazione dell’imminente avvio degli esami.

Vicenza, 5 giugno 2020 Il Dirigente Scolastico
F.to prof. Alberto FRIZZO

CIRCOLARE N. 518
     D
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Padova 27 maggio 2020

Oggetto: Comunicazione di soggetti con particolari fragilità al datore di lavoro.

Come è noto a tutti nel Protocollo condiviso tra Governo e parti sociali del 14 marzo 2020, poi
integrato nella nuova versione del 24 aprile 2020 ed inserito nel DPCM del 26 aprile 2020 e dalla
Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, viene indicato il Medico Competente come la
figura  che  dovrebbe  rilevare  le  condizioni  di  fragilità  e  comunicarle  al  datore  di  lavoro  affinché,
quest’ultimo, prenda i provvedimenti del caso per la tutela del lavoratore:
“Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie
attuali o pregresse dei dipendenti…….”

Alla  luce  di  questo  invito  il  Datore  di  Lavoro  a  comunicare  con  la  presente  ai  lavoratori  che,
nell’eventualità qualche lavoratore rientrasse nelle categorie indicate nella tabella seguente, possono
contattare  il  medico  competente  esclusivamente  tramite  la  seguente  mail  coronavirus@lavoro-
salute.it inviando la certificazione del medico curante e/o dello specialista che certifichi lo stato di
salute e la terapia assunta.

Il Passaggio con il Medico di famiglia è importante perché, avendo un rapporto continuo con il suo
assistito,  può  comunicare  al  medico  competente  anche  patologie  di  recente  insorgenza  di  cui  il
medico competente non è a conoscenza.

Il  lavoratore,  quindi,  dovrà  rivolgersi  al  proprio  Medico  di  Medicina  Generale facendo
presente che ritiene di essere un “ lavoratore fragile” anche se asintomatico al fine di ottenere la
certificazione spettante ai soggetti a maggior rischio di contrarre l’infezione perchè in possesso del
certificato di invalidità con connotazione di gravità (art. 3 comma 3 legge 104)  secondo le
disposizioni dell’INPS con codice V07 prorogato fino al 31 lugio 2020  D.L. n. 34 del 19 maggio 2020
“Decreto Rilancio” art. 74 proroga fino al 31 luglio 2020 dell’art. 26 c.2 D.L. n. 18 del 17 marzo 2020

Solo in caso di mancata certificazione all’INPS da parte del Medico di Medicina Generale  il lavoratore
dovrà inviare tramite mail al Medico Competente, acconsentendo al trattamento dei dati personali,
una  certificazione  nella  quale  il  Medico  di  Medicina  Generale  indica  le  patologie  di  cui  è  affetto
esclusivamente legate a  immunodepressione,  patologie  oncologiche  recenti  o  terapie  salvavita
indicando la terapia assunta.  Nella mail dovrà essere indicata l’azienda e/o ente per cui si
lavora e la mansione svolta.

Dopo  la  verifica  della  documentazione  il  Medico  Competente  invierà  al  Datore  di  Lavoro  la
certificazione  che  il  soggetto  è  in  una  situazione  di  particolare  fragilità,  per  patologie  attuali  o
pregresse, nel rispetto della privacy indicando esclusivamente “Il lavoratore rientra nella categoria di
lavoratori con particolari fragilità per patologie attuali o pregresse che necessitano di maggiore tutela
nei confronti della pandemia da covid-19”.
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Tale  comunicazione  non  prevede  automaticamente  l’allontanamento  dal  lavoro  ma
permetterà al Datore di lavoro di valutare delle soluzioni tecnico-organizzative per ridurre
al minimo il rischio di contagio e qualora questo non fosse possibile verrà attuato quanto
previsto dal DPCM 26 aprile 2020  art. 1 lett. hh, art. 2 c.2, art. 3 c.1 lett. B

Sarà il Datore di lavoro, nell’ambito della sua organizzazione aziendale, a decidere le misure di tutela
da prendere per il lavoratore in questione consultando il Medico Competente.

Il Medico Competente
Dott. Lo Savio Marco

Rev. 05 del 27/05/2020

 DPCM 26 aprile 2020
Art. 1  …….
gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi 
dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 
sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;
hh) si raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto 
previsto dalla lettera precedente e dall’art. 2, comma 2;
Art. 2  …...
2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente articolo possono comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro 
agile.
Art. 3  …….
b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita 
o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità;

D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 “Decreto Rilancio”
art. 74 proroga fino al 31 luglio 2020 dell’art. 26 c.2 D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 (c2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in possesso di 
certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o 
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle 
competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricoveroospedaliero di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9.)
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